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Al Presidente della Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge 





sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali






Via Po’, 16 /A - Fax 06.67.79.64.08

00198- ROMA




e. p.c. 
Al Presidente del Senato della Repubblica 






Palazzo Madama - Fax 06.67.06.20.22 - ROMA




A Presidente della Camera dei Deputati






Palazzo Montecitorio - Fax 06.67.60.35.22 - ROMA




Al Presidente del Consiglio dei Ministri 






Palazzo Chigi - Fax 06.67.79.35.43 - ROMA




 Al Ministro della Pubblica Amministrazione e dell’Innovazione






Corso Vittorio Emanuele 116 - Fax 06.68.99.74.33 / 70.64
00187 – ROMA





Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca





Gabinetto – Ufficio Relazioni Sindacali





Viale Trastevere, 176 /A - Fax 06.58.49.27.169 / 29.97

00187 – ROMA




Ai Dirigenti e ai Direttori s.g.a. delle Istituzioni Scolastiche ed Educative  



LORO SEDI




Al Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali  





Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro Div. VII






Via Fornovo, 8 – Palazzo B terzo piano - Fax 06.46.83.40.23

00125 - ROMA 





Al Presidente dell’ARAN 






Via del Corso, 476 - Fax 06.32.48.32.52

00184 - ROMA

TRASMISSIONE URGENTE VIA FAX
Oggetto: modifiche stato di agitazione del personale amministrativo delle istituzioni scolastiche ed educative: argomentato dissenso, responsabile adeguamento, riserva di azioni legali.  

Con riferimento alla nota del Presidente della Commissione di Garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali prot. n. 1642/RU dell’8 agosto 2008, contenente           “ indicazione immediata ai sensi dell’art. 13, let. d), della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83 “ sullo stato di agitazione proclamato dall’Anquap con apposito documento del 04 agosto 2008, 

IL PRESIDENTE
Giorgio Germani, in via di urgenza, con atto di ragionevole prudenza e corretta assunzione di responsabilità associativa e sindacale

ADEGUA
lo stato di agitazione ( proclamato con il documento del 4 agosto 2008, già richiamato ) alle indicazioni del Presidente della Commissione  di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali ( di cui alla nota dell’8 agosto 2008 già citata ).

L’adeguamento consiste nel proclamare lo stato di agitazione,  riguardante il rifiuto di qualsiasi prestazione aggiuntiva ( sia di intensificazione  che di lavoro straordinario ) se non retribuita, con decorrenza dal 1° settembre 2008  per una durata di giorni 30 ( 30 gg ). Pertanto la scadenza dello stato di agitazione viene fissata al 30 settembre 2008.
DISSENTE
dal merito delle indicazioni del Presidente della Commissione in parola, per i seguenti motivi di fatto e di diritto:

A- il rifiuto di effettuare il lavoro straordinario specificato nel documento del 4 agosto 2008, non è assoluto, ma conseguente alla mancata retribuzione dello stesso. Si ricorda al riguardo che per il lavoro straordinario vige il sinallagma della diretta corrispondenza tra prestazione e retribuzione ( se c’è prestazione deve esservi retribuzione, ma se non c’è retribuzione la prestazione può essere rifiutata );

B- per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, e segnatamente per i personale ATA del Comparto Scuola, la prestazione di lavoro straordinario non rientra nei compiti e quindi non rappresenta un dovere da osservare.  Si vedano gli artt. 47, 51, 54, 92 del vigente CCNL – Comparto Scuola - del 29.11.2007,

C- se lo straordinario non é un dovere ( e non lo è ) non può essere legittimante richiesto soprattutto se non pagato, come nel caso dei Direttori s.g.a. per espressa prescrizione contenuta nell’art. 3 della Sequenza Contrattuale del Comparto Scuola del 25 luglio 2008; prescrizione sulla quale ha appuntato le sue “ osservazioni e raccomandazioni “ la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di controllo nell’adunanza del 22 luglio 2008;

D- se lo straordinario non è un dovere rientrante negli obblighi del rapporto di lavoro dipendente, l’astensione dallo stesso ( peraltro collegata al mancato pagamento ) non costituisce una forma di sciopero. Ergo non rientra nelle prescrizioni di cui alla legge 146/00 e successive modificazioni e nemmeno in quelle del CCNL 03.03.1999;

E- la legge 146/00 ed il CCNL 03.03.1999 ( ripetutamente citati dal Presidente della Commissione ) non fanno mai riferimento all’astensione dallo straordinario come forma di sciopero. Ciò che non prescrive il legislatore ( e nemmeno gli accordi sindacali ) non può essere imposto dalla Commissione. Si ricorda che in base all’art. 40 della Costituzione il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle leggi che lo regolano.  Si osserva, inoltre che lettera, spirito e sostanza della legge 146/00, mirano a garantire i servizi pubblici essenziali in caso di sciopero, al fine di evitare disservizi e disagi nel rispetto di altri diritti costituzionalmente tutelati. Nel caso di specie, in presenza di 
circostanze che richiedano la prestazione lavorativa oltre il normale orario di erogazione del servizio, il legale rappresentante delle istituzioni scolastiche ed educative ( responsabile della gestione delle risorse umane, in base all’art. 25 del D. Lgs. 165/01 ) può utilizzare gli strumenti contrattualmente disciplinati dell’orario di lavoro flessibile, in turnazione ed anche plurisettimanale. 

SI RISERVA
azioni legali di tutela della libertà sindacale con valutazione dell’ipotesi di condotta antisindacale ed espresso riferimento al già citato art. 40 della Costituzione. 
Lì 09.08.2008








IL PRESIDENTE











 Giorgio Germani
P.S.: si chiede alle istituzioni scolastiche ed educative di provvedere all’affissione all’albo del presente documento.
Via  XXIV Maggio n. 1 – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236210585 


